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Positivo il biloncio di quattro anni di interventi del Comune 

Potenziata la rete delle fogne 
A S. Giusto il terzo depuratore 

Per le fognature di via Reginaldo Giuliani il Comune spenderà oltre un miliardo • Presto i lavori per 
la nuova rete anche a Ponte a Ema e Ugnano-Mantignano - Lavori per la ripulitura dei canali 

Appena tre o quat t ro anni 
addietro la situazione della re
te fognaria e della depurazio
ne delle acque era ancora, 
come dice l'assessore Davis 
Ottat l , molto incerta. L am
ministrazione comunale di si
nistra ha dedicato molti slor-
zi e impiegato u n a discreta 
quant i tà di mezzi finanziari 
per affrontare 1 problemi di 
questo settore. 

Chiediamo all'assessore al
l 'acquedotto e al l 'amui-nie a 
che punto e il piano per le 
togne e la depurazione pre
sentato dal comune nel 1^75. 

Da allora MJIIU ai.iu- rea
lizzate molte opere e avvia
ti numerosi p . inc i t i u co 
mune dice Ottat i . ha rime» 
so un po' di ordine nel siste
ma degli .scarichi cittadini. 
Ovviamente non tutto e ri
solto, gli interventi da la
re sono ancora molti e non 
mancano le difficolta. 

Nel settore della depura 
zione delle acque sono .itoti 
fatti notevoli passi avanti. Al
l'inizio del 1978 e en t ra to in 
funzione il depuratore di via 
dei Caccini. che serve tut to 
l'abitato di Serpiolle, via del
le Core e il complesso o.ipe 
daliero di Careggi In questo 
impianto vengono liberate da
gli inquinamenti le acque de
gli scarichi che si gettano nel 
torrente Terzolle. 

Nel 1977 sono s ta te costrui
te le fognature di Serpiolle e 
l 'anno dopo ultimati i lavori 
di perfezionamento al depura
tore di via della Torre che 

raccoglie e purifica le acque 
pioveiàienti ualle fognature di 
Settignano. 

Bono Inoltre già iniziali i 
lavori per il terz.0 depura
tore. quello di San Giusto 
che accoglierà aflluentl logna 
ri dei comuni di Firenze e di 
Scandlcci. In particolare le fo 
gnature di via Pisana, via di 
bcandlcci, «e gli scarichi del
l'ospedale di Torre Galli. Gli 
impianti del ter/o depuratore 
saranno realizzati dal Consor
zio per le risorse Idriche con 
il contributo finanziario dei 
due comuni inteie.-sati. 

Nel settore delle fognature, 
oltre alle op?re già realizza
te. s tanno per partire grossi 
p: ometti e sono in lase di per
fezionamento interventi di no 
tevole importanza. In tan to il 
progetto per la fognatura di 
via Reginaldo Giuliani. In 
questa opera, già finanziata 
l 'amministrazione comunale si 
è impegnata per oltre un mi
liardo. Il progetto è s ta to ela
borato negli uffici dell'asses 
sorato all 'acquedotto da una 
équipe di tecnici assunti con 
la legge speciale sui giovani e 
guidi la dall'ingegnere Mauri
zio Forti. 

Un altro progetto già pron 
to rffronta il problema della 
sistemazione fognaria nella in
tera zona di Ugnano e di 
Mantignano. Il progetto è sta
to ampiamente di.-cus^o con 
il consielio di quart iere: la 
questione rielle fo"me è un 
problema molto sentito dagli 
abitanti di queste zone dove 

esiste ancora un sistema di 
se. nco a cielo aperto. 

Nuova lete tognuna anche 
a Ponte a Ema; 1 lavori per 
oltre quattrocento milioni so
no già stati finanziati con un 
mutuo; il progetto esecutivo 
sarà pronto ent ro la fine di 
giugno. Già appal tat i ì lavo 
ri anche per la rete fognaria 
di San Bartolo a Cintola nella 
par te vecchia dell 'abitato. 

In questi giorni sono andat i 
in appalto i labori per la si
stemazione del canale « Gori-
cina » nel t ra t to compreso tra 
la località « Il Barco» fino al
la stazione delle Cascine dove 
sbocca il viadotto all 'Indiano. 

Telegramma 
del sindaco 

per l'aeroporto 
Il sindaco Elio Gabbuggia-

ni ha inviato al dottor Da
vid Colllni, della direzione 
generale dell'aviazione civile, 
all'Ingegner Federico Qua
ranta, dirigente generale del
l'aviazione civile e al dottor 
Giuseppe Sitalolo, dirigente 
generale del servizio naviga
zione aerea, un telegramma 
nel quale % Richiamandosi a 
precedenti incontri ed impe
gni », sollecita « una rispo
sta definitiva sul problema 
della unidirezionatità della 
pista dell'aeroporto di Para
tola e conseguenti vincoli ». 

La «Goncina » sarà in parte 
coperto mentre a valle ver 
rà canalizzato e cioè rivesti 
to nelle sponde e sul fondo 
Recenti ì lavori s traordinari 
di pulitura e risistemazione 
degli argini anche lungo il 
fosso Macinante. 

Tra le opere realizzate da 
ricordare la rete fognaria, co 
strutta nella zona di Pereto'a 
sulla destra del canale Ma
cinante e la costruzione di un 
grosso collettore in via dei 
Cattani . In progetto e invece 
la rete di adduzione che col
legherà le fognature di Var 
lungo e di Rovezzano con 
11 depuratore di via della 
Torre. 

Negli uffici dell'assessorato 
di via Mannelli si lavora da 
alcuni mesi anche ad un al
ti u progetto: la elaborazio 
ne di una mappa completa 
della rete delle fognature. Fi 
renze non ha una mappa del
le fogne, non e mai esist i t i . 
L'attuale amministrazione co 
mimale la sta realizzando con 
la legge speciale sull'occupa 
zione •Giovanile. 

Quali sono nell ' immediato 
futuro i grassi problem1 da 
affrontare? Secondo l'as.-es 
so re Ottat i per poter dar-* av 
vio a nuovi progetti bisogna 
sciogliere un nodo di fornir» 
e cioè prendere una decisione 
per la collocacene dei due im
pianti di depurazione sulla si-
n ' - t r* p sulla destra del fui 
me Arno. 

I. d. 

La zona 
di via 

Faentina 
potenziata 

con 492 
punti luce 

Ieri sera l 'assessore 
Sbordoni ha inaugurato i 
nuovi impiantì di lllumi-
nazicne nella zona di via 
Faentina, via Caracciolo 
e s t rade adiacenti . SI 
t ra t ta di un grosso inter
vento che ha previsto la 
installazione di ben 492 
punti luce, per una po
tenza complessiva di H7 
kw. 

L'importanza dell'inter
vento è evidenziata dal 
fatto che in precedenz.i 
la zona era servita uni
camente da 167 punti lu
ce a incandescenza. D*'il-
tra parte , la necessità di 
contenere i consumi ener
getici ha suggerito, per i 
nuovi impianti, l'adozione 
di lampade a scarica. :1 
cui rendimento è di circa 
quat t ro volte superiore a 
quello delle lampade a m-
c.inde :rriTza. Infatt i , im-n-
t-p Si e quasi triplicato 
il numero dei punti '.inv, 
In potenza è aump.nfi: ì 
?o'.c del 35 per cento. 

L'opera e costata com
plessivamente 310 milioni 
in teramente finanziati dal
l' unininistrazicne comu
nale. E' questa solo l'ulti
ma d» una serie di ope-e 
che l 'amministrazione v:-» 
n i rnale ha realizzato e 
p-eventivato per rendere 
l'illuminazione pubblica un 
serv'.z'o efficiente sia nel
le r t r ade del centro che 
nella periferia e nei nuo
vi Quartieri. Basti pensa
re che seno stati spesi D 
finalizzati a questo sc ino 
6 rr.'Iiardi e mezzo. 

Le giornate degli eminenti 
emergenti, personaggi politi
ci, in questi giorni di campa
gna elettorale, sono diventate 
racconti di cronaca: sappia
mo tutto dei formaggi custo
diti nei bauli delle belle mac
chine di deputati de, mentre 
dal jxtlco tengono comizio, e 
sui viaggi in cabriolet col ven 
to caldo dell'autostrada. 

Ma che fanno gli « oscuri » 
comunisti intanto? Quelli che 
non vanno raminghi per i cen
tri maggiori e minori a prò 
cacciarj voti per sé, come la 
tribù democristiana e non cer
to solo quella, ma che vanno 
casa per casa, a parlare con 
la gente, a spiegare — cosa 
rara in questo momento — 
il programma di governo del 
loro partito, il PCI (gli al 
tri, a quanto si sa, polemiz 
zano. polemizzano, polemizza 
no, e non vanno mai al con 
creto, alle proposte). 

Sappiamo — li vediamo tut
ti i giorni cosa fanno i 
compagni delle sezioni: smes
so il lavoro, una corsa a pi
allare i volantini, e poi in gi
ro per la città, a diffondere 
la propaganda, a parlare con 
tutti, a discutere strada per 
strada. 

Abbiamo seguito i passi di 
alcuni compagni, ma compa
gni pi", noti alla città: i fun
zionari della federazione fio
rentina, il segretario. Michele 
Ventura in testa, perchè dalle 
fatiche della campagna eletto 
rale, anche quella « spiccio
la», non scamfm nessuno. E 
poi gli onorevoli comunisti, i 
rappresentanti, consiglieri ed 
assessori, al Comune e nei di
versi enti. 

Giorno di mercato alle Ca
scine, ore 10 (un appunto: il 
sole era cocente). Con sei
mila opuscoli s'ii/ programma 
comunista e migliaia di al
tri volantini di propaganda, 
tre macchine e una dozzina 
di compagni della federazio
ne, si arriva al ponte della 
Vittoria. 1 compagni con il 
documento sulle proposte co-

Al mercato e in bottega 

La giornata 
di un comunista 

sotto elezioni 
Non si tira indietro nessuno - Dal se
gretario della Federazione ai giovani 
della FGCI a distribuire migliaia di 
volantini e a discutere con gli artigiani 
sul programma di governo del PCI 

muniste per i commercianti 
ambulanti, iniziano il giro del
le bancarelle, affrontano la 
gente, quel mare di donne, di 
giovani, di anziani, che affol
lami il mercato. 

C'è chi accetta la propagan
da con un sorriso (la prendo
no quasi tutti), con qualcu
no si scambia una battuta, 
fermarsi per parlare non si 
può: la gente sta gomito a go
mito, tutti van di fretta per 
quel caldo intollerabile, un ac
quisto e via. C'è chi fa il mu
so duro, gli intolleranti si tro
vano anche al mercato, ma 
situo poelti. 

Quando ci si ripara, dopo 
oltre un'ora, fra gli alberi, 
c'è modo di parlare un po' 
con chi ha più tempo: una 
coppia di anziani inveisce su
bito. appena presa la propa
ganda e visto il simbolo del 
PCI, contro Pannello: «Un 
voto dato a Pannello è un vo
to dato alla DC, ma non gli 
entra in testa alla gente? v. 
Altri rifiutano i volantini: 
« Lascia stare, ce l'ho già a 
casa, c'è gente che ne ha più 
bisogno di me di leggerla, non 
sprecatene! ». 

Le ore scorrono rapidamen
te, arrivano j giovani della 
FGCI, con la lettera ai gio
vani elettori in migliaia di 
copie, arrivano altri compa
gni dalla federazione appena 
finito alcune riunioni, arriva
no altri delle sezioni dal lavo
ro. Decine di migliaia di vo
lantini e opuscoli presto so
no finiti, ed è finita anche 
la mattina. 

Il pomeriggio? Stesso ap
puntamento, ma al Porcellino. 
Il giorno seguente, a gruppi, i 
compagni partono dalla fede
razione per andare a parla
re con gli artigiani di San 
Frediano e Santo Spirito. Un 
appuntamento importante: in 
bottega ci si può fermare un 
po', scambiare qualche opi
nione, dire la nostra e sen
tire la loro. 

Ci sono, ancora una volta, 
uii po' tutti, dal senatore Pie-
ralli, ai rappresentanti del Co
mune, ai funzionari di federa
zione. Vanno a parlare (lo vo
gliamo ripetere?) non di sé 
ma del loro partito. Prima 
tappa al Conventino. Gli arti
giani si richiamano l'ini l'al

tro. il lavoro si ferma: era 
si discute coi rappresentanti 
del PCI. Problemi ne hanno e 
li buttano subito sul tappeto: 
che si vuol fare di queste prò 
fessioni die canno a scompa
rire. l'artigianato quello ve 
ro, anche quello delie picco 
le cose? « E' vero comunque, 
dicono, che da quando c'è lo 
amministrazione di sinistra si 
è incominciato finalmente a 
ragionare qui a Firenze ». 

I comunisti parlano della 
proposta di legge presentata 
per la salvaguardia e la qua 
lificazionc in questo settore. 
C'è s-of/'fis frizione reciproca. 
anche se gli artigiani lamcn 
tono di estere disinformati. 
Si iHirla poi delle pensioni, un 
bel nodo con la posizione che 
ha os'-unto la DC quando ha 
ritto in pericolo le « peri.sio 
ni d'oro ». 

E' poi, l'Europa: che inten 
dono fare i comunisti, gli arti 
giani potranno entrare nelle 
leggi speciali? Se ne ragiona, 
se ne discute, tutti d'accordo 
che bisogna puntare sul Mez
zogiorno perchè, come dice 
un artigiano « E' imifile che 
andiamo avanti solo noi. qua 
dobbiamo resistere come ca 
tegoria ». 

II tempo passa, il giro deve 
continuare. Al « canto *• della 
cooperativa, gli artigiani ven
gono a sapere del prossimo 
incontro, si avvertono l'un 
l'altro, affiggono volantini 
scritti a mano « sta arrivando 
una delegazione comunista 
per discutere con noi. 

Quando i com\xigni della fe
derazione arrivano, dopo esse 
re stati in altre botteghe (i 
problemi sono ti, evidenti, i 
locali di lavoro sono inade
guati piccoli, coi vapori ri
stagnanti). gli artigiani sono 
tutti fuori, molti si sono por
tati anche le sedie, per par
lare. e si fa sera, discutendo, 

chiacchierando, qualcuno por
ta anche da bere. 

s. gar. 

Una nota del presidente di S. Giovanni di Dio 

Per la cardiochirurgia 
nella città di Firenze 

non siamo all'anno zero 
Le strutture esistenti smentiscono il prof. Chia
rori, responsabile della DC del settore sanità 

Cardiochirurgia. ma a Fi
renze siamo proprio all'anno 
zero? Per il dottor Aklerigo 
Chiaroni. consigliere d'ammi
nistrazione dell'Ospedale e 
responsabile del settore sani
tà della DC, la risposta affer
mativa è d'obbligo. Il suo 
pensiero lo ha affidato ad una 
nota dal contenuto duro, pub
blicata ieri da alcuni gior
nali. 

Oggi, a smentire molte del
le affermazioni di Chiaroni, 
interviene nella polemica il 
presidente dell'Ospedale San 
Giovanni di Dio. onorevole 
Guido Mazzoni. Non è vero — 
sostiene in sostanza Mazzoni 
non entrando nel merito d?l 
funzionamento del reparto di 
Carerei — che a Firenze nnn 
ci siano strutture s a n i t a r i 
per interventi cardiochirurgici. 
Affermare i! contrario non è 
possibile, a meno che non si 
voglia ingenerare l'equivoco 
nell'opinione pubblica per di 
sorientarla. Mazzoni precisa 
in una pagina e mezzo la 
situazione ricordando che a 
Firenze ci, sono servizi ear 
dinehirurgici che funzionano 
fin dal "74. 

Scrive il presidente Mazzo
ni: * 1> all'ospedale fiorenti
no di San Giovanni di Dio 
fin dal "74 è "decollato" un 
reparto per i servizi pubblici 

di chirurgia cardiaca e vasco
lare diretto dal professor 
Franco Pizzetti che registra 
un continuo aumento di atti
vità per l'afflusso di malati 
provenienti non solo dalla cit
tà. dalla provincia di Firen
ze e dalle altre della Tosca
na. ma anche da numerose al
tre regioni: 

2) il funzionamento della 
nostra divisione di chirurgia 
cardiaca e vascolare si svol
ge del tutto regolarmente e 
sono stati operati, nel solo 
ultimo anno, centinaia di pa
zienti. per patologia cardiaca 
e per patologia vascolare con 
una p?rcentuale di casi po
sitivi. pari, se non superiore 
a quella di altri qualificati 
renarti italHni n itranipri » 

Dati e fatti alla mano quin
di a Firenze c'è chi op?ra i 
malati di cuore con risultati 
aporezzabili. Ma allora per
ché il professor Chiaroni nel
la su? lunga nota non fa ri
ferimento a queste rea ' tà . 
Lo stesso presidente del San 
Giovanni di Dio Io adombra 
nel suo comunicato: e II mi
sconoscimento dell'esistente e 
del positivo, conosciuto certo 
dal dott. Chiaroni. può effet
tivamente incenerare l'opinio-
no che in Fi-enze i servizi 
validi di caM :ochirureia siano 
soltanto quelli privati » 

Cosa dicono le autorità pubbliche sul caso S. Donnino 

L'inceneritore più contestato 
e più controllato del mondo 

I risultati delle indagini dei laboratori di igiene e profilassi di Firenze e Pisa 
Piena disponibilità ad ogni accertamento - Alla ricerca di sistemi alternativi 

In giugno 
inaugurati 
i nuovi 
impianti 
sociali 
deH'ASNU 

Nel mese di giugno sarà aperto il nuovo complesso di 
servizi sociali aziendali deH'ASNU. Si t rat ta di una serie 
di impianti composti da tre corpi di fabbrica che. pure uniti 
e fra di loro intercomunicanti, hanno caratteristiche strut
turali ed architettoniche completamente diverse. 

Si tratta infatti di un corpo prefabbricato in strut ture 
di acciaio ed alluminio destinato alla mensa; di un corpo 
ricavato dalla ristrutturazione e dalla trasformazione di un 
altro impianto e destinato ad una .sottocentrale tecnica ed 
ai servizi di cucina: di un corpo in cemento armato e mura
tura ordinaria, destinato a .spogliatoio, a spaccio e portine
ria e nel quale trovano posto altri servizi. 

Questi impianti si innestano nel processo di ristruttura
zione. trasformazione ed amnliamento dei servizi da croosa-
re alla città ed assicurano in pari tempo ai lavoratori del-
l'ASNU migliori condizioni di lavoro e le opportune garanzie 
igienico sanitarie. 

NELLA FOTO: un aspetto degli impianti. 

Conflitto di competenze tra Prato e Firenze 

L'inchiesta giudiziaria 
su «Prima Linea» 

rischia di insabbiarsi 
i 

Per alleviare i disagi causati dalla chiusura anticipata delle scuole 

Centro educativo alla FLOG 
istituito dal quartiere 10 

Saranno ospitati 80 ragazzi delle elementari che saranno 
seguiti da 6 animatori - Nuoto, animazione, giochi sportivi 

L'inchiesta su Prima Linea 
e quindi sul terrorismo a Fi 
.enze rischia di r imanere pa 
i a lizzata. Il balletto fra Prato 
e Firenze continua, il conflit
to di competenza non ò s ta to 
ancora risolto. La Procura di 
Prato, nonostante i solleciti 
dei giudici fiorentini, non ha 
dato alcuna risposta. non ha 
preso nessuna decisione a 
quasi 72 ore di d i s tanz i da! 
l'invio della lettera di Vigna 
e Chelazzi. Speriamo che de! 
la questione non sia investila 
la Cassazione, al t r imenti del 
l 'indagine sul terrorismo nel 
capoluogo toscano se ne par
lerà a ottobre. 

E* inconcepibile l 'attcgsia-
mento della Procura di Pra 
:o. Già i! Procuratore capo d: 
Firenze Pedata io aveva sot
tolineato con la sua dichiara
zione- «Noi abbiamo un solo 
interesse, combattere il ter 
lorismo. Insieme, tu t t i uniti e 
tutti d'accordo finché è pos 
-,:b:le. L' importante è fare u-
na istruttoria produttiva sen
za personalismi. Bisogna 
^reare un fronte unico». Tra
dotta in soldoni la dichiara-
zione di P e d a n suona come 
una pedante censura noi 

confronti sia della Procura j 
pratese che del generale AI- , 
berlo Dalla Chiesa che con i ! 
suoi uomini si è innestato j 
nell'operazione fiorentina ; 
«.«coperta del covo di Pra to e i 
arresto del postino Federico i 
Missen) senza neanche av
vertire Firenze. 

I giudici di Firenze lamen- I 
t ano lo sdoppiamento che si I 
è creato fra Pra to e Firenze , 

Ma adesso si rischia vera- j 
mente di vedere insabbiata i 
una inchiesta sul terrorismo . 
.se la Procura pratese non si | 
deciderà ad inviare gli a t t i I 
per connessione di reato a ! 
Firenze. 

ULTIM'ORA 

Un altro esempio del con ( 
finto fra i vari uffici si è . 
avuto jeri sera: i carabinieri ( 
hanno t ra t to in arresto il : 
tipografo Alberto Milani, di- i 
pendente della CESAT, do • 
ve lavorava anche Quinto I 
Mario D'Amico 11 fotografo . 
d: Prima linee. j 

Bene. Nessuno ha confcr- . 
mato o .^mentito l 'arresto del I 
Milani. * 

Il Consiglio di quart iere n. 
10 ha st ipulato una conven 
zione con la FLOG. centro 
ricreativo e culturale di Ri 
fredi. che consentirà di ac
cogliere circa 80 alunni delle 
scuole elementari del quar
tiere per il periodo 4 20 giu
gno. L'iniziativa è s ta ta presa 
in seguito all'Istituzione da 
par te dell 'amministrazione 
comunale di educatori estivi 
nella prima metà di giugno 
per sopperire alle difficoltà 
delle famiglie, causate dal
l 'anticipata chiusura delle 
scuole. 

Le domande fatte al Co
mune sono s ta te superiori al
le capacità degli educatori di 
accogliere tut t i i bambini. 
Perciò il Consiglio di quar
tiere n. 10 ha r i tenuto oppor
tuno utilizzare i fondi a sua 
disposizione per allestire un 
centro educativo e ricreativo, 
usufruendo delle s t ru t ture 
messe a disposizione dalla 
FLOG, che consentisse di 
soddisfare le richieste 

In una riunione con tut t i i 
genitori interessati, il presi
dente della FLOG Malavolti e 
I consiglieri di quart iere Fer-
raro e Lamhardi. hanno il

lustrato le modalità di Iscri
zione e le att ività che ver
ranno svolte dietro la guida 
di sei animatori . Ai corsi di 
nuoto si a l terneranno at t ivi tà 
di animazione, giochi sporti
vi, iniziative culturali. 

La decisione del Consiglio 
d' quart iere e del Consiglio 
della FLOG e s ta ta accolta 
dalla popolazione del rione 
con molto favore. Per questo. 
abbastanza incomprensibile è 
apparso l 'atteggiamento del 
gruppo democristiano del 
Consiglio di quart iere n. 10. 
che si è as tenuto sulla deli
bera che stipulava la conven
zione con la FLOG. Il gruppo 
democristiano, che al t re volte 
si è dimostrato a parole a.s 
sai sensibile ai «problemi 
concreti» questa volta, evi
dentemente, ha preferito defi 
larsi, accampando una serie 
di pretesti legali 

Il gruppo comunista al ri
guardo ha dichiarato che: 
«l'istituzione di un educatorio 
estivo presso la FLOG. che 
consentirà a circa 80 alunni 
delle scuole del quartiere di 
utilizzare le s t ru t ture ricrea
tive e sportive di questo 
centro per il periodo 4-20 

giugno, costituisce un impor
tante contr ibuto dato al raf
forzamento e al miglioramen
to dei servizi sociali, quali 
quelli scolastici, fomiti dal
l 'amministrazione comunale. 
Non possono, in ogni caso, 
essere sot taciute le pesanti 
responsabilità che si assumo
no quegli insegnanti comuna
li, che si sono rifiutati di 
prestare servizio negli educa
tori estivi, facendo pagare al
la collettività un privilegio 
corporativo, che non ha ri
scontro nelle categorie degii 
insegnanti s tatal i 

«Infatti il Consiglio di 
quart iere avrebbe potu to ri
sparmiare la spesa necessaria 
per i sei animatori , se Tosse 
ro stati disponibili per attivi
tà educative gli insegnanti 
del Comune. Nelle decisioni 
del Consiglio di quart iere, è. 
comunque, prevalso il .-venso 
di responsabilità nel confron
ti dei bisogni della popola

zione. 
«Stupisce perciò — conclu

de U gruppo comunista — 
l 'atteggiamento dei gruppi 
DC e PSDI che su un pro
blema tan to importante si 
sono astenut i . 

Quello di San Donnino è 
l 'inceneritore più controllato 
del mondo e il più conte
s ta to . Dal '74 fino ad oggi 
l'ASNU. i comuni di Firenze 
e Campi, la regione non han
no smesso di impegnare fi
nanziamenti perchè l'impian
to dia sempre maggiori ga
ranzie psr la salute dei cit
tadini. ma dal '77 in poi la 
polemica si è periodicamente 
arroventata . Sui manifesti 
del comitato di quart iere e 
sulle bocche di molti una pa
rola t remenda: diossina. 

Da mesi sono in corso, a 
cura dei laboratori provin
ciali di igiene e profilassi di 
Firenze e Pisa continue in
dagini. Vengono utilizzati l 
mezzi più sofisticati in pos
sesso de!!a scienza europea ^ 
mondiale, e periodicamente i 
risultati sono resi noti e di
scussi con la popolazione del 
quartiere. Gli ultimi dat i so
no stati presentati a metà 
apri le: si parla di a s sen t ì 
di tracce di diossina (ne esi
stono oltre 60 tipi) e benzo-
furani. e di insignificante 
tasso igen .co di composti pa-
lioclurati. 

Un argomento del genere 
chiarezza e prudenza sono di 
obbligo. E" interessante nota
re a questo proposito l'atteg
giamento comune tenuto 
dalle autor i tà pubbliche, che 
in ogni caso hanno collabo
rato insieme e sono sempre 
disposte ad ogni accertamen
to e discussione. 

« Il mio compito — affer
ma l'assessore all 'ambiente 
del comune David Ot ta t i — 
è quello di difendere i citta
dini. I-e indagini condotte 
sull 'inceneritore n*:n hanno 
dimostrato che esistano peri
coli. Se cosi fosse la chiusura 
si imporrebbe. I n t a n t o ci 
s t iamo imoegnando alla ricer
ca dei sistemi alternativi del
lo smalt imento dei rifiuti so
lidi. condurremo una indagi
ne ep.demiologica nella zona. 
interveniamo e continueremo 
a farlo per !s salvaguardia 
dell 'ambiente di S. Donnino. 
Per ottobre-novembre ci ri
troveremo a discutere il pro
blema con gli esperti di t u t to 
il mondo». 

Pass-amo a Capi Bsenz 'o-
« Il 15 aprile scorso afferma 
il sindaco Anna Maria Man
cini — il comune di Firenze 
e l'ASNU chiari reno la loro 
posizione che condividiamo 
come Giunta comunale. 

S 'amo anche noi impe
gnati per realizzare ogni mi-
e i io-ammto. Il superamen
to del sistema di inceneri
mento è la prospettiva fu
tura 

I controlli cont inuano 
ininterrot tamente , sui fiumi. 
sull 'ambiente esterno, a 
terra, mentre si progettano 
un sistema di recupero del 
calore e l 'installazione di 
torri di lavaggio dei fiumi 
per un ulteriore migliora
mento delle emissioni gas
sose 

Quercioli. presidente del-
l'ASNU parla anche della 
necessità di selezionare i ri
fiuti solidi per eliminare dal 
processo quelli che possono 
essere inquinanti . Non può 

! t ra t teners i da un accenno 
, pungente : « Ci sono illustri 

studiosi che fanno ipotesi 
senza alcun riscontro pra
tico ». 

Contemporaneamente si 
s tudiano le s t rade alterna
tive. «Pens iamo al riciclag
gio — afferma Quercioli — 
al recupero dei materiali , 
alla conbustione a tempera
ture più elevate, già utiliz
ziamo la discarica control
lata (quella di Certaldo). si
s tema economico ma di non 
facile realizzazione perchè 

comporta vaste ricerche geo
logiche e disponibilità di 
terri torio che non abbiamo. 
Siamo sempre s ta t i piena
mente disponibili a far sot
toporre l ' impianto a ogni 
t ipo di controllo. Non per 
nulla verranno a Firenze 
studiosi di t u t to il mondo». 

Ci vorrà tempo: quat tro
cento tonnel la te di rifiuti so
lidi da smalt ire, ogni giorno 
non sono un problema che si 
risolve dall'oggi al domani. 

S. C. 

Dura replica di un gruppo di commercianti a Giannotti 

Non è credibile chi propone 
di votare ancora per la DC 
// vergognoso attacco al PCI 

contenuto nel fondo che Va
lentino Giannotti ha firmato 
sull'organo dell'Unione regio
nale del commercio e turismo 
della Toscana, aderente alla 
Con)'commercio, ha provocato 
la sdegnata reazione di alcu
ni commercianti. Ecco la let
tera che ci hanno inviato. 

€ Siamo un gruppo di com 
mercianti sorpresi ed indigna
ti per il cumulo di banalità 
che Valentino Giannotti ha 
scritto sul periodico dell'Unio 
ne regionale commercio e tu 
rismo sotto il titolo " Votare 
è un dovere scegliere, è un 
diritto: ma a chi la preferen
za? " In questo articolo la 
scelta \ > n e compiuta. 

Cari commercianti ed alber
gatori votate per tutti ma non 
per il PCI. Ècco le ragioni: 
" Par lare di commercio e di 
libera imprenditorialità in ca

sa comunista è come parlare 
di castità e di verginità in un 
bordello " . Il paragone, vera
mente di cattivo gusto, per un 
personaggio che ama condire 
i propri articoli con dotte ci
tazioni. non è accompagnato 
da una parola su i reali pro
blemi del commercio, sulle 
proposte avanzate dal PCI e 
su ciò che questo partito ha 
fatto concretamente a Firen
ze e in Toscana. D'altra par
te ciò è naturale per chi nel-
l'organizzare un dibattito al 
Palazzo degli Affari sui pro
blemi della categoria ha invi
tato tutti i partiti, escluso il 
PCI (a questo proposito ci 
stupisce clic i rappresentanti 
del PSI abbiano avollato que-
Ma discriminazione). 

K tutto questo è prcoccu 
pante se si considerano due 
aspetti: 1) che il PCI. quale 

partito di maggioranza rela 
Uva a Firenze, raccoglie una 
larga adesione nel settore del 
commercio e del turismo e 
presenta nelle sue liste Lu
ciano Cherici. dirigente nazio 
naie della Confesercenti. 

2) Che tale atteggiamento 
vanifica uno sforzo di cresci
ta unitaria della categoria e 
del suo rapporto con le forze 
politiche e le istituzioni de 
mocratiche. Tutto ciò è di 
particolare gravità se si pen
sa che una capacità impren
ditoriale è stata largamente 
umiliata dall 'assenza di ade
guati interventi di riforma. 

Quale credibilità ha quindi 
Valentino Giannotti nel ripro 
porci il voto alla DC e ai suoi 
compagni di viaggio? » 

Seguono le firme di Loris 
Girom. Silvano Fanfani. Ro
berto Frizzi. Giovanna Ghini. 
Kugenio Bechelli. 

CONTROPIEDE - CONTROPIEDE - CONTRO 

LUTTO 
Un grave lutto ha colpito 

il collega Gianni De Giovan
ni. capo redattore del « Gaz
zettino toscano ». 

A Roma, all 'età di 80 anni 
è morta sua madre Ersilia. 
Il segretario regionale del 
PCI, Quercini gli ha inviato 
un telegramma di condo
glianze. 

I colleghi della redazione 
fiorentina e toscana dell'Uni-
fa si associano al dolore del 
collega Giovanni e dei suoi 
familiari. 

Eran trecento... 
Erano trecento, come nella 

lirica che ci fanno imparare 
sui banchi di scuola. Ma a 
differenza degli arditi di So
pri, quelli che hanno assistito 
ieri sera al comizio di chiusu
ra della DC in piazza Strozzi, 
non erano nemmeno tanto 
giovani e non avevano alcun 
motivo per essere forti. La 
presenza di Fanfani, cavallo 
di razza da sempre uno dei 
capi carismatici della DC im
poneva aspettative diverse e 
invece la piazze era semi 
vuota e sotto il palco dove 
per più di un'ora si è acca
lorato il « piccolo grande 
uomo » della DC. non sven
tolavano più' di sei bandiere. 

Da uomo scaltro e da abi
le politico quali Fanfani. 
ha fatto buon viso a catti J 
i n sorte: ha esordito dichta- \ 
rondo morto il comizio, or- . 

mai vuoto ,< rito »; se falli
scono — come è fallito il 
suo — è segno di crescita 
democratica. Un argomento 
curioso. Che cosa avrebbe 
detto Fanfani at fiorentini 
nel caso (improbabile del 
resto) che fotsero accorsi in 
massa al suo comizio? 

Avrebbe detto che non era
no maturi e non erano cre
sciuti in democrazia'' F.' 
evidente che anche il picco
lo Fanfani, come nel caso 
della volpe della favola, non 
è arrivato alta sua uva. 

Per il resto del comizio 
niente di nuovo sotto il sole: 
le solite cose di Fanfani. 

Una esperienza 
di vita 

Scrive Valentino Giannotti 
su «Commercio e turismo* 
ti settimanale dell'unione re

gionale aderente alla conf-
commercio: « parlare di 
commercio e di libera impre
sa in coso comunista è come 
parlare di castità e di vergi
nità IR un bordello ». 

Da un personaggio come 
Valentino Giannotti non po
tevamo aspettarci altro. Lo 
squallore del linguaggio è al
l'altezza dell'individuo. Ci 
meraviglia solo che un simile 
frasario venga capitato, senza 
che nessuno protesti, su uno 
dei fogli della confeommer-
ciò. E dire che uomini come 
questo hanno la pretesa di 
rappresentare Firenze e una 
categoria civile come quella 
dei commercianti fiorentini. 

Leggendo la frase triviale 
et siamo chiesti come sia 
possibile solo immaginare un 
simile esempio. Poi abbiamo 
capito. Forse in Valentino 
Giannotti pesa una esperien
za di vita. 


